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 L’area in cui è situata l’azienda è quella del comune di Castel San Niccolò, un paese di antichi borghi di 

pietra alle pendici del Pratomagno, immerso nel verde delle foreste del Casentino, una delle quattro vallate 

principali in cui è suddivisa la provincia di Arezzo. Castel San Niccolò trae nome e origini dall’omonimo 

Castello dei Conti Guidi (sec. XIII) che sovrasta il borgo di Strada in Casentino, capoluogo del Comune. Il 

Castello, uno dei più suggestivi del Casentino, fu dimora dei Conti Guidi sino al 1349, quando gli abitanti 

insorsero contro il potere del Conte Galeotto, figlio del conte Guglielmo Novello, sottomettendosi alla 

Repubblica Fiorentina. 

Castel San Niccolò ha assunto l’attuale configurazione territoriale nel 1868, quando agli antichi BORGHI, si 

aggiunsero anche quelli di Caiano, Ristonchi, Battifolle e Vertelli. 

Il Casentino è una terra ricca di risorse ambientali, di storia, cultura e luoghi dello spirito. 

Paesaggisticamente varia dalle grandi foreste delle zone di montagna alle zone pianeggianti e collinari del 

fondovalle. Questa valle dell’Appennino posta tra Arezzo, Firenze e Forlì presenta è caratterizzata da un 

forte sentimento di salvaguardia per le produzioni artigianali, le tradizioni del mondo rurale e montano e di 

tutto ciò che rappresenta le origini e la storia del territorio. 

Numerose le produzioni tipiche del territorio ovvero quei prodotti che rappresentano un valido strumento 

per conoscere la cultura di un luogo, le proprie origini e tradizioni. Certe volte sono il terreno ed il clima che 

favoriscono la riuscita di una determinata coltura, altre l'umidità e i venti per la perfetta stagionatura di 
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alcuni salumi, così come l'esposizione o la pendenza dei vigneti per la maturazione delle uve. 

L'aria, la terra, l'acqua, conferiscono caratteri qualitativi inimitabili, ma dietro ad ogni prodotto si possono 

riscoprire tradizioni e momenti di un processo di lavorazione che completano l'opera della natura, 

facendolo diventare prodotto tipico. Tra queste assume notevole importanza la patata del Casentino, in 

particolare la patata rossa di Cetica DOP. Una varietà propria di queste terre che dal dopo guerra ha 

rischiato l’estinzione, per essere stata soppiantata dalle patate provenienti dal nord Europa e dall’America. 

Al riguardo è in corso un progetto di recupero e caratterizzazione varietale, destinato al ripristino di questa 

coltivazione e alla valorizzazione del prodotto in campo gastronomico. 

 

PRESENTAZIONE DELL’AZIENDA 

Titolare: Giovane imprenditore 

Conduzione aziendale: Conduzione familiare 

Occupazione: titolare e un dipendente a tempo indeterminato. Qualche stagionale soprattutto durante il 

periodo della raccolta 

Coltivazione: patate 

Estensione: ha 32 in proprietà 

Attività di vendita  

 

DESCRIZIONE DELL’AZIENDA E DELL’ATTIVITA’ 

A pochi kilometri dal borgo di Castel San Niccolò, nelle terre del Casentino, si trova l’azienda agricola di 

Gabriele Bani, un giovane che proseguendo la tradizione familiare ha intrapreso l’attività di coltivazione, 

confezionamento e vendita delle patate. L’attività è iniziata nel 2008 con l’utilizzo dei fondi del Psr per 

dotarla delle attrezzature e dei macchinari necessari alla attività agricola e alla produzione. 

Gabriele si specializza nella coltivazione delle patate, tenendo conto della specificità di questo prodotto 

rispetto al territorio di riferimento. Il Casentino presenta tra le sue varietà tipiche la famosa patata rossa di 

Cetona, una frazione proprio del Comune di San Niccolò. Molte le ricette del luogo legate all’utilizzo delle 

patate, tanto che l’azienda Bani ultimamente propone sulle sue etichette la riscoperta di antichi piatti della 

tradizione, contribuendo a diffondere una cultura territoriale. 

La coltivazione delle patate, in particolare della patata bianca, avviene su 32 ettari, in terreni posti a Castel 

San Niccolò, Poppi e Pratovecchio. 
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L’azienda oltre alla coltivazione, ha a disposizione degli spazi, un magazzino, dove il prodotto viene 

stoccato, confezionato e preparato per essere venduto. Un’intera filiera produttiva che dal campo conduce 

ai banchi di vendita. 

Il mercato a cui si rivolge l’azienda è quello della grande distribuzione, laddove viene posta attenzione alle 

produzioni di qualità locali. Bani si è inserito in questo canale assicurandosi un reddito costante, in continua 

crescita per il tipo di prodotto offerto. La qualità della patata bianca, per la quale è particolarmente 

conosciuto presenta caratteristiche di elevata qualità. 

La crescita sul mercato ha comportato ulteriori scelte di differenziazione del prodotto, destinando la 

coltivazione e la produzione alla patata gialla e persino quella rossa tipica delle zone di provenienza di 

Gabriele. Questa realtà rappresenta un esempio di spirito imprenditoriale giovanile, in cui un ragazzo di non 

ancora trent’anni, con passione e dedizione, si è creato un’attività in continua espansione. 
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INVESTIMENTI PSR 2007/2013 

MISURA 121 PSR “AMMODERNAMENTO AZIENDE AGRICOLE” 

TOTALE INVESTIMENTO € 317.550,00               CONTRIBUTO € 182.730,00  

MISURA 121 PSR “AMMODERNAMENTO AZIENDE AGRICOLE” 

TOTALE INVESTIMENTO € 52.543,93               CONTRIBUTO € 26.271,47 

INTERVENTI EFFETTUATI: L’azienda per iniziare la sua attività ha presentato una prima domanda sulla 121 

per poi effettuare il completamento su un successivo bando sulla stessa misura. Ha acquistato macchinari e 

attrezzature per la coltivazione, la raccolta, il confezionamento e la commercializzazione delle patate. Ha 

inoltre acquistato una trattrice, attrezzature varie per le operazioni colturali, una macchina selezionatrice, 

calibratrice e insacchettatrice, una piattaforma di pesatura, un nastro inclinato a nido d’ape, un controllore 

di peso e scarnatore di sacchetti di peso irregolare, una rulliera folle, un pallettizzatore con barriera 

fotoelettrica, giracasse e contenitori per lo stoccaggio del prodotto, nonché celle frigo. 
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OBIETTIVI DELL’IDEA PROGETTUALE 

L’azienda nasce e si sviluppa con i fondi del PSR, la misura 121 consente a Bani di porre in essere l’attività 

prettamente agricola e di attrezzare il magazzino di stoccaggio e confezionamento per la 

commercializzazione del prodotto. Tutti i macchinari acquistati hanno consentito di abbreviare i tempi di 

selezione e confezionamento delle patate, creando un insacchettamento a catena con pesatura 

automatica. Tutto l’impianto è centralizzato e comandato per la sicurezza sul posto di lavoro e per 

consentire un risparmio dei costi gestionali al fine di garantire competitività al prodotto. 

L’obiettivo di porre in essere un’attività economica è stato pienamente soddisfatto dalla pianificazione degli 

interventi finalizzati alla completamento della filiera all’interno dell’azienda. 

Tutto ciò garantisce qualità e conferisce identità al prodotto Bani, che non deve usufruire di passaggi 

intermedi per la produzione. 

 

PUNTI DI FORZA 

Giovane imprenditore 

Innovazione  

Sicurezza sul posto di lavoro 

Incremento occupazionale 

Competitività 

Recupero delle tradizioni attraverso le tipicità locali 

Realizzazione dell’intera filiera produttiva. Coltivazione, confezionamento e vendita  

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI E PROSPETTIVE FUTURE 

La caratteristica principale di questa azienda è la gestione totale e diretta di un giovanissimo imprenditore. 

Un ragazzo che con capacità e passione ha posto in essere un’attività rilevante per l’intero territorio. La sua 

patata contribuisce alla conoscenza del Casentino e delle sue specificità diffondendo un prodotto di qualità. 

L’obiettivo di dotare l’azienda di tutte le strutture necessarie all’attività è stato conseguito grazie 

all’investimento effettuato ed ha prodotto risultati economici di rilievo. 

Gabriele, oltre ad ampliare le superfici coltivate e a differenziare la varietà del prodotto offerto intende, 

diversificare l’azienda nel futuro, coltivando anche altri prodotti. Nell’ottica dell’ampliamento e dei risultati 

conseguiti, ha da poco, acquistato un capannone nell’area industriale del comune di Castel San Niccolò. 
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Riferimenti: 

AZIENDA AGRICOLA BANI GABRIELE 

Via Italia n. 24 

Castel San Niccolò (AREZZO) 

Tel. 0575 570298 

Cell. 339 2636532 


